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La ricerca sul divenire della città, portata avanti non attraverso 
un’indagine di tipo sovrastrutturale o urbanistico, ma per mezzo 
del progetto di architettura (inteso come strumento di indagine 
ermeneutica) induce a interrogarsi sulle questioni che riguardano più 
specificamente lo spazio e il suo modo di condizionare la forma urbana. 
Lo sguardo profondo del progetto consente, cioè, di osservare i fatti 
più minuti che si manifestano alla scala dell’architettura e di ricondurli 
alla complessità delle relazioni più stabili che caratterizzano il sistema 
urbano. I frammenti del discorso architettonico determinano in tal 
modo il farsi della città e si inscrivono all’interno di un compendio 
di significati, nel rapporto diacronico tra storia e progetto, tra 
memoria e presente.

Istantaneo è il nesso tra città e architettura - secondo il titolo del 
noto lavoro di Reinhart Koselleck Futuro passato – come istantanea è 
la connessione tra il fare progettuale e ciò che è stato fatto/progettato; 
tuttavia, questa evidenza contiene un senso di sfida. Nella stessa 
misura in cui il discorso dello storico sulla semantica dei tempi storici 
e sulla concettualità che la articola, il passato include la dimensione 
di un futuro che è (stato) possibile (nella tensione tra spazio di 
esperienza e orizzonte di aspettativa, nella contemporaneità del non-
contemporaneo), così, nel discorso dell’architetto, lo spazio della 
ricerca si apre in direzioni molteplici, verso “futuri” al plurale. Così, il 

Giovanni Francesco Tuzzolino
Università degli Studi di Palermo

Gundula Rakowitz
Università Iuav di Venezia
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possibile non si declina in un progetto urbano o architettonico secondo 
un tempo unico, bensì nell’orizzonte aperto di un lento processo di 
trasformazione. Lo stesso rapporto tra esistenza e trasformazione 
diventa, in questo senso, l’unica possibilità di una vergangene 
Zukunft in quanto interrelazione tra stratificazioni spazio-temporali 
differenti. L’incontro tra permanenza ed emergenza è conoscenza che 
apre a nuove idee di città, dove la via fenomenologica porta a una 
concezione del progetto urbano in cui si intersecano continuamente 
intenzionalità e Lebenswelt.

Seguendo questo ragionamento, si può oggi immaginare la città 
come montaggio di un grande quadro in cui «punti, linee, superfici» 
realizzano continuità e discontinuità? monocromie e policromie? 
Si può pensare a una città come una grande polifonia atonale che 
contiene in sé armonie, dissonanze, ritmi, pause e silenzi? Mediante 
l’uso di termini legati al linguaggio delle arti figurative e della musica, 
possiamo riflettere problematicamente sulla stretta relazione tra 
composizione architettonica e urbana e altri tipi di composizione 
che attengono alla pittura, alla musica o al cinema, da cui potremmo 
attingere alla procedura del montaggio. Proprio mutuando tale tecnica, 
Aldo Rossi, nella Città analoga sovrappone alla memoria delle cose una 
relazione immaginaria con l’archeologia, dove sono montati assieme 
elementi antichi, frammenti di natura, pezzi dell’iconologia storica 
e progetti dell’autore. Si tratta di una particolare concezione della 
composizione urbana che segue precisi principi in cui il montaggio 
asseconda la logica della stratificazione. Anche Gianugo Polesello, 
interpreta la composizione urbana come montaggio tra unità astratte 
e unità parziali di città, in un rapporto dialogico in cui il tema della 
ripetizione e della serialità costituisce il momento fondamentale 
di una sperimentazione feconda. Allora, la formazione della città si 
realizza utilizzando un sistema di regole di montaggio nell’ideazione 
di una Großstadtarchitektur, ovvero di un’architettura della metropoli. 
Approfondendo il ragionamento sulle inferenze cinematografiche, 
è interessante citare Sergej Ejzenstejn secondo il quale «ciò 
che nasce dal montaggio o dalla composizione delle immagini-
movimento è l’idea».

E Gilles Deleuze – che nell’immagine della piega (pli) riattiva un’idea 
di «barocco» come «funzione operativa» – sulle orme del grande 
regista russo, permette di ripensare il tema del montaggio nel percorso 
di costruzione della forma che va da Giovanni Battista Piranesi a 
Le Corbusier a OMA/Rem Koolhaas. Qui è dato rinvenire lo snodo 
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che, dall’ambito delle arti, conduce l’indagine verso una poetica del 
montaggio pensata per una nuova idea di città e di una nuova relazione 
pluriscalare tra territorio-città-architettura. Una nuova idea di città 
diversa dal concetto di «megalopoli» di Jean Gottmann (che analizza 
le funzioni e relazioni di una «pluri-città» mediante l’analisi del caso 
della costa nord-orientale degli Stati Uniti) e che, piuttosto, la supera 
elaborando la teoria policentrica della città per parti, avvalendosi 
di un processo progettuale che tiene conto della simultaneità 
scalare e disciplinare.

Queste riflessioni sul rapporto tra progetto di architettura e città 
rafforzano la necessità di un percorso di approfondimento teoretico 
basato sulle ragioni della concreta esperienza di costruzione dello 
spazio. Per queste ragioni può essere interessante comprendere quali 
siano le direzioni delle ricerche che si svolgono all’interno delle scuole 
di dottorato in Italia; come esse siano in grado di registrare le azioni 
e le reazioni che il progetto provoca all’interno della stratificazione 
urbana, sia essa debole o consolidata. Le ricerche dottorali presentate 
durante il convegno di ProArch esprimono diversi approcci disciplinari, 
indicando diversi approcci e percorsi. Così Martina Crapolicchio 
esplora il caso della città di Rimini indagando il nesso tra forma 
urbana e regole compositive, analizzando il tema delle morfologie di 
transizione nella città italiana contemporanea. La ricerca di Vincenzo 
D’Abramo si concentra su Berlino, e descrive i progetti urbani di 
Oswald Mathias Ungers per il centro urbano attraverso il suo concetto 
di «città dialettica», che permette di comprendere e analizzare la città 
contemporanea nella relazione tra progetto di architettura e Großstadt, 
il ruolo della forma architettonica e delle figure dello spazio vuoto nella 
trasformazione dello spazio. Per Rossella Gugliotta la forma della città 
contemporanea può essere descritta come un sistema dinamico in 
cambiamento. La sua ricerca si focalizza sulle questioni di matrici di 
lettura, sulla logica diagrammatica e le transizioni morfologiche urbane. 
Alessandro Perego indaga, invece, la tipologia dell’edificio alto e il suo 
valore urbano nella relazione tra città e territorio interpretata nell’opera 
di Gianugo Polesello. La ricerca di Claudia Sansò, infine, indaga il tema 
della moschea all’interno della questione dei tipi architettonici e delle 
forme urbane sottolineando che «c’è molto Oriente in Occidente e 
molto Occidente in Oriente».
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